
PASQUA 2010:

Sud Sudan: dal 15 Marzo 2008 al 15 Marzo 2010 “La Goccia” ha inviato 
all’ospedale “San Francesco d’Assisi” 205.000 $ per il pagamento 
dei 32 dipendenti dell’ospedale e degli 8 dell’ambulatorio. Una parte 
del ricavato della Campagna di Pasqua 2010 è stata impiegata nel 
completamento del fi nanziamento per l’anno in corso.

Perù: a San Vicente da Paul, nella parrocchia di Huacrachuco, “La 
Goccia” ha accolto l’appello di Padre Vittorio a sostegno degli anziani 
più bisognosi. Grazie alla Campagna di Pasqua 2010 abbiamo potuto 
fi nanziare la costruzione di 10 casette, distrutte da un’alluvione, per un 
costo totale di 35.000 €.

NATALE 2010

Etiopia: nella regione del Wolayta, è nato il progetto: “Una Goccia per i 
poveri di Soddo”. In questo Centro sono diversi i servizi offerti: vestiti, 
scarpe, pasti e docce calde, inoltre un infermiere visita gli ammalati 
prestando loro le prime cure e indirizza i più gravi verso l’ospedale. 
L’impegno fi nanziario sarà di 60.000 € per il primo triennio.

Perù: come ogni anno, oltre ai fi nanziamenti per il pagamento del 
personale ospedaliero, sono stati acquistati e inviati all’ospedale di 
Chacas containers di materiale sanitario e medicinali diffi cilmente 
reperibili nel paese. L’intervento è stato di 123.000 €.

PASQUA 2011

Kenya: la casa di accoglienza di Tone la Maji, costruita dalla Goccia nel 
2004, ospita 60 ex-bambini di strada di Nairobi. I primi bambini entrati 
a Tone la Maji nel marzo 2004 sono oggi ragazzi cresciuti ed in molti 
hanno fatto ritorno a casa; è così iniziato un nuovo ciclo. Ogni anno a 
Tone la Maji vengono investiti 75.000 €, la Campagna di Pasqua 2011 
è servita a coprirne una parte.

Bolivia: l’Operazione Mato Grosso ha fondato nel 2000 la Missione 
di Bolivar, a Cochabamba, aprendo due scuole professionali (taller) 
gratuite per i ragazzi in diffi coltà. Poiché uno dei due edifi ci era vecchio 
e pericolante, la Goccia ha accettato di sostenerne la ricostruzione. Il 
costo totale dei lavori, fi nanziato grazie alla Campagna di Pasqua 2011, 
è stato di 24.000 €. 

RINGRAZIAMO TUTTI VOI CHE AVETE PERMESSO LA REALIZZAZIONE DI
QUESTI PROGETTI OFFRENDO IL VOSTRO IMPEGNO ED IL VOSTRO CONTRIBUTO.

GLI ULTIMI PROGETTI REALIZZATI INSIEME A VOI
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Puoi sostenere questo e altri nostri progetti donandoci il tuo 5 x 1000.
Con la prossima dichiarazione dei redditi ti ricordiamo che hai l’opportunità di destinare il tuo 5 x 1000 a una Onlus.

Per donarlo alla Goccia basterà inserire il codice fi scale 11216730157 e apporre la tua fi rma
nell’apposito riquadro. Moltiplica il tuo aiuto girando questa iniziativa ai tuoi amici!

I servizi del  “Centro San Giuseppe”
Lo scorso anno la Goccia ha stanziato € 99.120 che hanno permesso a 150 persone di essere accolte ogni notte nel dormitorio, a 250 bambini di frequentare la scuola, 
a 8.820 persone di avere accesso al Centro. Sono stati inoltre distribuiti 94.968 pasti, effettuate 12.858 docce-calde ed eseguite 4.378 visite mediche.

Dormitorio
Mamme con bambini, puerpere ed anziani, 
che altrimenti dormirebbero per strada al 
riparo di cartoni o teli di plastica, sono gli 
ospiti più comuni del dormitorio.

Servizio medico
La maggior parte dei poveri sono malati e bisognosi 
di cure mediche. Qui vengono esaminati, curati 
e, quando necessario, accompagnati in cliniche 
adeguate.

Sostegni scolastici
L’istruzione e l’educazione di un bambino sono la 
radice del suo futuro…e anche del nostro futuro.

Docce-calde
Inizialmente le docce erano fredde e perciò i più 
anziani talvolta preferivano rinunciarvi. Oggi loro 
possono lavarsi anche d’inverno e noi abbiamo 
imparato quanto sia preziosa una doccia calda.

Lavatoio
Servizio indispensabile per chi vive sulle strade 
di una città africana...potreste immaginarvi 
di vivere senza la possibilità di lavare i vostri 
indumenti?

Pasti
Servizio principale del Centro, sono centinaia le 
persone che ogni giorno aspettano in coda il loro 
turno per un pasto caldo.

Insieme si può: Grazie! - www.la-goccia.it



s.r.l .

 Mangiando i nostri dolci e scrivendo 
i nostri biglietti augurali a Natale 
ed a Pasqua.

 Donandoci il tuo 5x1000.
Con la dichiarazione dei redditi hai 
l opportunit  di destinare il tuo 5x1000 ad 
una Onlus. Baster  scrivere nell apposita 
casella la partita iva della Goccia  
11216730157 e firmare.

 Utilizzando il c/c postale n¡ 32443202 
intestato all Associazione La Goccia , 
specificando il progetto che si intende 
sostenere.

 Impiegando il c/c bancario n¡101309 
Banca Etica • Iban
IT39 Y 05018 01600 000000101309

 Impiegando il c/c bancario n¡ 11172 
Banca di Legnano Filiale di Senago • Iban
IT24 O 03204 33820 000000011172

 Contattando La Goccia  al numero
tel. / fax 0299052325 • www.la-goccia.it  
e-mail: lagoccia@negroni.it

 Venendoci a trovare nella nostra sede 
di Senago in Via Risorgimento 13

IL DIRITTO ALLA SALUTE ANCHE TRA LE VETTE DEI CIELI

L’impegno preso da “La Goccia” in occasione della campagna di Natale del 2007 per la costruzione di un ospedale in Dolpo (Nepal) è'e8 stato
raggiunto. Il 13 ottobre 2009, infatti, abbiamo inaugurato il Kalika Community Hospital, situato tra le vette dell’Himalaya. Ora gli abitanti
della regione possono usufruire di un servizio sanitario gratuito e di alto livello.

La necessità'e0 di un ospedale
Il Nepal è'e8 uno stato asiatico, il cui territorio, grande come la metà'e0 di quello italiano, è'e8 quasi esclusivamente coperto da montagne che
regalano paesaggi mozzafiato. Tuttavia è'e8 una delle nazioni più'f9 povere del mondo con il 42% della popolazione sotto la soglia di povertà'e0
e un indice di sviluppo umano che lo vede collocato tra gli ultimi tre paesi dell’Asia.
Nella parte occidentale del paese è'e8 situato il Dolpo: una provincia di 30.000 abitanti, la più'f9 grande, la più'f9 affascinante, ma anche la
più'f9 povera e la più'f9 abbandonata. Non vi sono strade carrozzabili e gli unici mezzi di trasporto sono gli elicotteri per i turisti e le proprie
gambe per gli indigeni che devono percorrere viaggi lunghi settimane per spostarsi da villaggio a villaggio o per raggiungere i centri urbani.

Il Dolpo vive anche una drammatica emergenza sanitaria: l’unico ospedale è'e8 mal equipaggiato e non è'e8 raggiungibile dalla maggior parte
della popolazione, perciò'f2 gli abitanti non hanno accesso alle cure essenziali. Sono soprattutto le donne e i bambini a pagare il prezzo di questa
emergenza: il 90% dei parti avviene in casa senza assistenza medica, di conseguenza il 3% delle madri muore mettendo alla luce il proprio
figlio e solo un bambino su due riesce a superare il primo anno di vita.

Il progetto
Alla luce di tali emergenze, “La Goccia” in collaborazione con la “Friesian Team” ha accolto l’appello lanciato dall’alpinista Mario
Merelli e da Marco Zaffaroni per la realizzazione dell’ospedale. Anche in questo progetto “La Goccia” ha seguito la filosofia del
coinvolgimento locale: in primo luogo ha stipulato un accordo con la “Focus” (un’ong nepalese), che si è'e8 assunta la responsabilità'e0
della realizzazione e del successivo funzionamento dell’ospedale, usufruendo di risorse locali e permettendo l’impiego degli abitanti
del luogo durante la costruzione; inoltre fra cinque anni la struttura sarà'e0 donata al governo nepalese, il quale, secondo accordi già'e0
stipulati, si impegna a mantenerla attiva.

...Il cammino continua
L’impegno de “La Goccia” e della “Friesian Team” non si limita al finanziamento della costruzione, ma si concretizza con il mantenimento
dell’ospedale per i prossimi cinque anni. In particolare si sono assunte l’onere dei costi di gestione: personale, medicinali e attrezzature mediche.

…'85perché'e9 la salute non è'e8 un privilegio, ma un Diritti di tutti
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…'85perché'e9 la salute non è'e8 un privilegio, ma un Diritti di tutti

Le origini
Nel 2003 una signora italo-etiope, Almea Bordino, e un frate capuccino, Fra Tommaso, decisero di 

aprire il “Centro San Giuseppe”, una mensa per i più bisognosi della capitale dell’Etiopia, Addis Abeba. 
Erano anni in cui la siccità e le alluvioni avevano messo in ginocchio la popolazione costringendola ad 

abbandonare i campi per cercare sopravvivenza in città. I nuovi arrivati andarono ad incrementare il numero 
delle persone in estrema povertà di Addis Abeba, aggravando una situazione già negativa.  Il “Centro San 

Giuseppe”, arrivando a distribuire ogni giorno 350 pasti, divenne un primo aiuto per centinaia di poveri.

La Goccia
Nel 2004 avviene il primo incontro tra La Goccia, Almea e Fra Tommaso. Da qui nasce la collaborazione che 
porta il “Centro San Giuseppe” a passare da una semplice mensa ad un progetto strutturato, punto di riferimento 
per migliaia di persone di Addis Abeba.
Grazie al sostegno de La Goccia, nel corso degli anni, il Centro si è arricchito di nuovi servizi fondamentali. 
Innanzi tutto è stato realizzato un dormitorio che ospita ogni notte 150 senza-tetto, poi un servizio docce-calde, 
quindi un lavatoio per il bucato ed, infi ne, un servizio medico di primo soccorso. Convinti che l’istruzione 
e l’educazione siano alla base dell’emancipazione e del futuro di ogni persona, vengono anche fi nanziati i
sostegni scolastici per quei bambini le cui famiglie non possono permettersi i costi della scuola.
Il Centro ha creato un data base con i dati delle persone che chiedono di entrare nel programma di 

sostegno. In questo modo è stato possibile censire migliaia di bisognosi ed assisterli con aiuti mirati.
Inoltre, con lo scopo di raggiungere il numero più elevato di persone e di sfruttare al massimo le 

potenzialità del Centro, si è deciso di garantire un solo pasto a settimana e una sola doccia calda ogni 
15 giorni, mentre il centro medico e il lavatoio sono servizi sempre disponibili. Tale “regola”, seppur 

stabilita a malincuore, è stata pensata anche come strumento per incentivare le persone a darsi 
da fare per uscire dalle condizioni di miseria, senza contare esclusivamente sull’assistenzialismo.

In questi nove anni di effi cace collaborazione La Goccia ha stanziato 633.735 € per il “Centro 
San Giuseppe”, che oggi è in grado di raggiungere con la sua opera 8.820 persone.

Il cammino continua…
Forte di questa lunga e positiva esperienza di solidarietà, La Goccia prosegue il suo 

cammino in Etiopia a fi anco del “Centro San Giuseppe”, che continua a rivestire 
un ruolo fondamentale nella realtà di Addis Abeba.

Infatti, sebbene nella capitale etiope sia in corso un rapido sviluppo, 
incrementato da ingenti investimenti (soprattutto stranieri), la maggioranza 

degli abitanti vive ancora nelle baraccopoli o sui marciapiedi della città.
Inoltre, il Corno d’Africa è stato recentemente colpito da una gravissima 

crisi alimentare, dovuta sì ad un nuovo periodo di siccità, ma soprattutto 
alla speculazione fi nanziaria, che ha provocato l’aumento del prezzo 

del cibo, rendendolo inaccessibile a milioni di persone. Il paese più 
danneggiato è stato la Somalia e un fi ume di profughi somali si sta 
riversando nella confi nante Etiopia, andando ad incrementare il 
numero di persone in estrema povertà sulle strade della città etiopi.
La silenziosa indifferenza con la quale i media e l’opinione 
pubblica hanno accolto questa calamità, ci ha spinto a dedicare 
la Campagna di Natale 2011 al “Centro San Giuseppe”, per 
dare voce ai dimenticati e per ricordare ancora una volta che ...

s.r.l .

 Mangiando i nostri dolci e scrivendo 
i nostri biglietti augurali a Natale 
ed a Pasqua.

 Donandoci il tuo 5x1000.
Con la dichiarazione dei redditi hai 
l opportunit  di destinare il tuo 5x1000 ad 
una Onlus. Baster  scrivere nell apposita 
casella la partita iva della Goccia  
11216730157 e firmare.

 Utilizzando il c/c postale n¡ 32443202 
intestato all Associazione La Goccia , 
specificando il progetto che si intende 
sostenere.

 Impiegando il c/c bancario n¡101309 
Banca Etica • Iban
IT39 Y 05018 01600 000000101309

 Impiegando il c/c bancario n¡ 11172 
Banca di Legnano Filiale di Senago • Iban
IT24 O 03204 33820 000000011172

 Contattando La Goccia  al numero
tel. / fax 0299052325 • www.la-goccia.it  
e-mail: lagoccia@negroni.it

 Venendoci a trovare nella nostra sede 
di Senago in Via Risorgimento 13

IL DIRITTO ALLA SALUTE ANCHE TRA LE VETTE DEI CIELI

L’impegno preso da “La Goccia” in occasione della campagna di Natale del 2007 per la costruzione di un ospedale in Dolpo (Nepal) è'e8 stato
raggiunto. Il 13 ottobre 2009, infatti, abbiamo inaugurato il Kalika Community Hospital, situato tra le vette dell’Himalaya. Ora gli abitanti
della regione possono usufruire di un servizio sanitario gratuito e di alto livello.

La necessità'e0 di un ospedale
Il Nepal è'e8 uno stato asiatico, il cui territorio, grande come la metà'e0 di quello italiano, è'e8 quasi esclusivamente coperto da montagne che
regalano paesaggi mozzafiato. Tuttavia è'e8 una delle nazioni più'f9 povere del mondo con il 42% della popolazione sotto la soglia di povertà'e0
e un indice di sviluppo umano che lo vede collocato tra gli ultimi tre paesi dell’Asia.
Nella parte occidentale del paese è'e8 situato il Dolpo: una provincia di 30.000 abitanti, la più'f9 grande, la più'f9 affascinante, ma anche la
più'f9 povera e la più'f9 abbandonata. Non vi sono strade carrozzabili e gli unici mezzi di trasporto sono gli elicotteri per i turisti e le proprie
gambe per gli indigeni che devono percorrere viaggi lunghi settimane per spostarsi da villaggio a villaggio o per raggiungere i centri urbani.

Il Dolpo vive anche una drammatica emergenza sanitaria: l’unico ospedale è'e8 mal equipaggiato e non è'e8 raggiungibile dalla maggior parte
della popolazione, perciò'f2 gli abitanti non hanno accesso alle cure essenziali. Sono soprattutto le donne e i bambini a pagare il prezzo di questa
emergenza: il 90% dei parti avviene in casa senza assistenza medica, di conseguenza il 3% delle madri muore mettendo alla luce il proprio
figlio e solo un bambino su due riesce a superare il primo anno di vita.

Il progetto
Alla luce di tali emergenze, “La Goccia” in collaborazione con la “Friesian Team” ha accolto l’appello lanciato dall’alpinista Mario
Merelli e da Marco Zaffaroni per la realizzazione dell’ospedale. Anche in questo progetto “La Goccia” ha seguito la filosofia del
coinvolgimento locale: in primo luogo ha stipulato un accordo con la “Focus” (un’ong nepalese), che si è'e8 assunta la responsabilità'e0
della realizzazione e del successivo funzionamento dell’ospedale, usufruendo di risorse locali e permettendo l’impiego degli abitanti
del luogo durante la costruzione; inoltre fra cinque anni la struttura sarà'e0 donata al governo nepalese, il quale, secondo accordi già'e0
stipulati, si impegna a mantenerla attiva.

...Il cammino continua
L’impegno de “La Goccia” e della “Friesian Team” non si limita al finanziamento della costruzione, ma si concretizza con il mantenimento
dell’ospedale per i prossimi cinque anni. In particolare si sono assunte l’onere dei costi di gestione: personale, medicinali e attrezzature mediche.

…'85perché'e9 la salute non è'e8 un privilegio, ma un Diritti di tutti

Ungari s.r.l.
Via dell’Innovazione - 20032 Cormano (MI)
Tel. 02 9185456 - 02 9184482 - Fax 02 9180960

iando i nostri dolci e scrivendo 

È possibile contribuire
ai nostri progetti:

“Il centro San Giuseppe”

... il peggior male
è l’indifferenza.


